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Afebbraionuovoboom
dellacassa integrazione

Inunmese è salitadi quasi il 50%, si impennaquella in deroga

di ALBERTO GENTILI

ROMA-«Difronteagli impres-
sionanti dati sulla cassa integra-
zionec’èdadire:perfortunache
si è capito che non è il caso di
eliminarequestostrumentocosì
importante». Michele Tirabo-
schi, docente di diritto del lavo-
ro, boccia «il modello nordico»
della flexsecurity caro a Elsa
Fornero. «Nei Paesi come la
Danimarca dove
mancalacassain-
tegrazione e a cui
sta guardando il
governo,l’alterna-
tiva è il licenzia-
mento. La perdi-
ta secca del lavo-
ro». In estrema
sintesi: «Preoccu-
pa l’incremento
della Cig, ma questa situazione
conferma la bontà degli stru-
menti che abbiamo. La Cig non
può essere eliminata a cuore
leggero».

Eppurelatentazionedicancel-
larla c’è stata...

«Beh,chiguardaalleriformedel
mercato del lavoro è molto at-
tratto da un modello molto ra-
zionale, ma molto lontano della
realtà, che è il modello nordico:
più ampia facilità di licenziare,

a fronte di un generoso sussidio
pubblicodidisoccupazione.Ma
la crisi degli ultimi anni ha mes-
so in crisi la bontà di questo
modello: nei Paesi dove non
esiste la Cig i licenziamenti au-
mentano in maniera esponen-
ziale.Edèpoidifficile recupera-
re il rapporto di lavoro. Uno dei
paesi che ha retto meglio è la
Germania, che ha un modello
più o meno simile al nostro. In
estremasintesi: è meglio ridurre
le ore lavorate, piuttosto che
avviare meccanismi automati-
ci, ma molto pericolosi, come
quelli del Nord Europa».

Dunqueleiècontrarioalsussi-
dio di disoccupazione?

«L’idea di sostituire le nostre
casse integrazioni con un unico
sussidio di disoccupazione è pe-
ricolosissima. Significherebbe
incentivareilicenziamenti.Cre-
do che la soluzione sia rendere
strutturale la Cig in deroga. Nei
settori del commercio, turismo
e artigianato abbiamo dei sussi-
di che vengono erogati da enti
bilaterali,daorganismicongiun-

ti costruiti e finanziati da datori
dilavoroesindacati.Ecco,riten-
go che andrebbe valorizzata e
generalizzata questa peculiarità
italiana che ha giocato bene du-
rantelacrisi. IPaesinordici,con
i loromodelli famosie celebrati,
alla prova dei fatti hanno rad-
doppiato o triplicato il numero
dei disoccupati».

IlministroForneroèallaricer-
ca di 1-2 miliardi di euro per
finanziare il nuovo sistema di
ammortizzatorisociali.Baste-
ranno?

«No.Selacrisicontinua,se ilPil
prosegueacalare,èevidenteche
queste cifre non bastano. Dal
2008 il governo è intervenuto
con la Cig in deroga dove, anno
per anno, è stata dedicata una
quotadirisorsepubblichesenza
però creare diritti quesiti. Ebbe-
ne, durante una stagione di crisi
direi due cose. La prima: non si
buttano via strumenti che han-
no ben funzionato. La seconda:
èbeneaverestrumentidiscrezio-
nali, verificabili anno per anno,
piuttosto che fare riforme che a

regime rischiano di non avere
l’adeguata copertura finanzia-
ria».

E l’articolo 18? Va toccato o
no?

«Non deve essere un tabù mo-
dernizzare le regole. Ma tutti gli
studi internazionali hanno di-
mostrato che una maggiore fles-
sibilitàinuscitanonèunasvolta
decisiva, anche se in molti casi

può essere im-
portante. Da
noi il proble-
ma non sono
le regole, ma il
peso della bu-
rocrazia e i
tempi della
giustizia.Que-
ste sono le ve-
re zavorre. Ci
sono Paesi co-
me gli Stati

Uniti che non hanno l’articolo
18 e hanno una disoccupazione
doppia rispetto alla Germania,
dove invece c’è una formula
analoga al nostro Statuto dei
lavoratori. Il tema di oggi, in
piena crisi, non è l’articolo 18.
Ma una cultura partecipativa e
cooperativadellerelazioniindu-
striali».
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di LUCIANO COSTANTINI

ROMA K Una frenata brusca,
anzi una netta inversione di
marcia. Dopo
quattro mesi
di lento, ma
progressivo
calo, la cassa
integrazione è
tornataadim-
pennarsi. Se-
gnale eviden-
te che la crisi
occupaziona-
le è tutt’altro
che superata
e,anzi,l’emor-
ragia dei posti
di lavoro è ri-
presa. In net-
to rialzo cassa
ordinaria (ci-
go) e straordi-
naria (cigs).
Una autenti-
ca esplosione
per quella in
deroga (cigd).

I dati di
febbraio, rile-
vati dall’Inps,
sono inequi-
vocabili an-
che se, precisa
il presidente dell’istituto, Anto-
nio Mastrapasqua, bisognerà
aspettare per valutare l’effetti-
vo trend del 2012. I dati del-
l’Inps dicono che, nello scorso
mese, le aziende hanno chiesto
l’autorizzazaione per 82 milio-
ni di ore di cig con un aumento
del 49,1% rispetto ai 55 milioni
di gennaio (il dato più basso
dall’agosto del 2009) e del
16,8% rispetto a febbraio dello
scorso anno. Un balzo enorme
registrato per la cassa in deroga
(più 134% su gennaio) che si è
rivelatol’ammortizzatoresocia-
le probabilmente più efficace
perché interviene a sostegno di
quelle imprese che, per motivi
diversi, non possono usufruire
della cig ordinaria e di quella
straordinaria. La prima è auto-
rizzata nei casi di crisi azienda-
li, lasecondaneicasidiristruttu-
razione.

Più in generale, nei primi
due mesi dell’anno in corso so-
no state autorizzate alle impre-
se 136,9 milioni di ore di cig a
fronte dei 130,2 milioni del

2011 (+5,1%). Gli interventi di
Cigo, precisa l’Inps, a febbraio
sono aumentati del 23,9% ri-
spetto a gennaio (da 20,3 a 25,1

milioni di ore) e del 31,4% ri-
spetto a febbraio 2011 (erano
stati autorizzati 19,1 milioni di
ore). L’ordinaria è cresciuta del

56%rispetto aun anno faanche
senel settore edilizioviene regi-
strataunadiminuzione tenden-
ziale del 21,5%.

Gli interventi
relativi alla Cigs ,
sempre a febbra-
io, ammontano a
25,8 milioni di
oreconunaumen-
to del 20,4% ri-
spettoagennaio e
una diminuzione
rispetto a febbra-
io 2011 del
10,9%. La varia-

zione negativa su base tenden-
ziale è da attribuire al settore
industriale che segna un calo
del 19,1% rispetto alle ore auto-
rizzate a febbraio dello scorso
anno.

Volano gli interventi della
cig in deroga (Cigd): 31,1 milio-
ni di ore autorizzate per questo
ammortizzatore a fronte dei
22,1 milioni di febbraio 2011
(+40,4%) e dei 13,3 milioni di
gennaio di quest’anno. Cioè un

preoccupante più 133%.
Il commento del presidente

dell’Inps non può che essere
conformeai dati: «C’è statauna
interruzione nell’andamento
tendenziale degli ultimi tempi.
Aspettiamo i prossimi mesi per
capiremeglioqualepotràessere
il trend dell’anno». Non ha al-
cun dubbio, invece, la Cgil: «I
dati sulla cig sono lo specchio
della pervasività e della profon-
da crisi». Anzi, puntualizza il
segretario confederale, Fulvio
Fammoni «senza la tenuta del
sistema di cassa i disoccupati
sarebbero adesso circa 3 milio-
ni. Ai 63.000 disoccupati in più
censiti dall’Istat a gennaio, si
aggiunge un ulteriore aumento
delledomandedidisoccupazio-
ne rispetto al 2011 già altissi-
mo. E comunque si tratta, pur-
troppo, di risultati prevedibili,

tutti i segnali in nostro possesso
davano queste tendenze». Ser-
vono immediate politiche di
crescita, secondo la Uil. E cer-
tezze sugli ammortizzatori, sol-
lecital’Ugl.«E’necessario- insi-
ste il numero due della Cisl,
Giorgio Santini - intervenire
con forza chiudendo in manie-
ra positiva la trattativa per al
riforma del lavoro. I dati dimo-
strano quanto sia importante
che il governo continui a garan-
tireil finanziamentodegliattua-
li ammortizzatori in deroga fi-
no alla fine dell’emergenza».
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Il modello nordico
èincrisi

e faaumentare
i licenziamenti

LACRISI

di MARCO CONTI

ROMA - Riforma della Rai e
della giustizia, insieme al già
ben noto pacchetto lavoro,
compongonol’ordinedelgior-
no di quello che si può ormai
considerare come un vero e
proprio vertice di maggioran-
za.L’appuntamentoapalazzo
ChigiMarioMonti lo ha fissa-
to ai segretari di Pdl, Pd e
Terzo Polo poco prima delle
otto di questa sera. Angelino
Alfano, Pierluigi Bersani e
PierferdinandoCasinisiritro-
veranno con il presidente del
Consiglio intorno ad un tavo-
loper fare ilpuntodell’agenda
del governo e del lavoro delle
Camere. E’ la quarta volta che
i tre si ritrovano, con diversi
gradi di entusiasmo, tutti in-
sieme. Ed è la prima dopo il
varo da parte del consiglio

Europeo di Bruxelles della
nuova disciplina di bilancio.

La vicenda dei marò arre-
stati in India, farà da sfondo
alla riunione, necessaria a
Monti per valutare sino a che
puntoil suogovernopuòspin-
gersisiasuitemicaldidell’eco-
nomia, sia sualcunequestioni
non centrali nell’azione di go-
verno, ma che sono vicine alla
scadenzaechecomunquerim-
balzano da tempo nei lavori
parlamentari. Alla attenzione
con la quale il Pd di Bersani
segue e riproporrà stasera la
riforma degli ammortizzatori
sociali e del mercato del lavo-
ro, si contrappone la sensibili-
tà del Pdl sulla possibile rifor-
madella governancedella Rai

che Monti - oggi il premier
incontreràilpresidentediMe-
diaset Fedele Confalonieri -
vorrebbe avviare vista la sca-
denza a fine mese dell’attuale
cda e la ribadita volontà del
Pddinonpartecipare anessu-
na nomina senza un cambia-
mento delle regole attuali. Le
rigidità mostrate da una parte
del Pdl (Gasparri: «Il governo
ha in questo ambito poteri
limitatissimi»), si misureran-
no stasera con le indicazioni
che darà il segretario Alfano
che dovrà anche spiegare qual
è la posizione del Pdl in meri-
to all’asta delle frequenze an-
cora non assegnate dal mini-
stroPassera.Ddlanticorruzio-
neeriformadellecircoscrizio-

ni giudiziarie sono altri due
temi sensibili per i partiti. Ieri
pomeriggio il ministro della
Giustizia Paola Severino, ha

avuto modo di
affrontare i te-
michelariguar-
danoconBersa-
ni e Casini nel
corso di un fac-
cia a faccia già
in corso tra i
due leader alla
Camera. La Se-
verino si oppo-

ne alla richiesta di Ghedini di
stralciaredalddl lapartepena-
le, mentre è ancora da risolve-
re il nodo dell’emendamento
pendente al Senato sulla re-
sponsabilità civile dei giudici.

Al Pd di Bersani, Monti
chiederà fino a che punto può
spingersi nella riforma del
mercato del lavoro, vista la
difficoltàareperire risorseper
finanziare gli ammortizzatori
sociali.Montisièimpegnatoa
trovare i 2-3 miliardi necessa-
ri, ma le cifre non sono ancora
certe e, soprattutto, le risorse
da trovare non sono una tan-
tummastrutturali.Allacaute-
la di Pdl e Pd sulle riforme, si
contrappone la ferma inten-
zionedelTerzoPolodiaccele-
rare al massimo l’agenda del
governo anche per mettere in
difficoltà i due partiti più cor-
posi e rendere ineluttabile la
grande coalizione anche dopo
le elezioni del prossimo anno.
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I NODI DELL’ECONOMIA

Art.18,Raiegiustiziaal summitdaMonti
Prevertice ieri Bersani-Casini, oggi i tre segretari dal professore

IlPdchiedealgoverno
fondiper ilwelfare
Inmattinata il premier
riceveConfalonieri

 ANSA-CENTIMETRI

La Cassa integrazione

Fonte: Inps

ORDINARIA

Milioni di ore
autorizzate
nel 2012

STRAORDINARIA

IN DEROGA

Rispetto
ai primi
due mesi
del 2011

+5,1%

+16,8%+49,1%
Rispetto a

gennaio 2012
Rispetto a

febbraio 2011

+31,4%

+133%

+20,4%

+23,9%

-10,9%

+40,4%

82
Milioni di ore

a febbraio 2012

25,1

31,1

25,8

136,9

Tiraboschi:«Idatidimostrano
che è strumento indispensabile»

ROMA - «È già previsto
dal decreto salva Italia.
L'Iva al 23% dal 1 ottobre.
È nella legge». Lo ha affer-
mato il viceministro dell'
Economia Vittorio Grilli a
Ballarò, spiegando che per
ridurre le tasse «non ci so-
no tesoretti».Grilli ha pure
escluso che siano previste
nuove manovre correttive.
Parlando della situazione
generale il viceministro ha
spiegato: «E’ migliorata,
l'Italia sta prendendo le
scelte giuste, lo spread è
sicuramentemiglioratoan-
che rispetto alla Spagna,
ma c’è ancora un clima di
incertezza generalizzato e
il problema della Grecia
non è ancora risolto». Ma
l'Italia ha un altro proble-
ma: «Rimettere in moto il
motore della crescita che
ha rallentato in maniera
notevolelosforzodelgover-
no è in quella direzione».

Non è tardata, nel corso
dellastessa trasmissione, la
reazione della leader della
Cgil, Susanna Camusso:
«Era stato detto che l'au-
mentodell’Ivacorrisponde-
vaaunabbassamentodella
tassazione. Si continua ad
annunciare equità, ma a
fare politiche inique». Poi,
entrando nel merito della
riforma degli ammortizza-
tori sociali: «Oggi per gli
ammortizzatori sono ipo-
tizzati8,5miliardi.Perarri-
vare a un sistema equo e
allargatobisogna arrivarea
15miliardi».Secca larispo-
stadelviceministroall’Eco-
nomia Vittorio Grilli:
«Prendiamo atto».

Grilli:«Daottobre
Ivaal23percento»

DuelloconCamusso

L’INTERVISTA

Inversionedimarcia
dopoquattromesi
dicostantediscesa

LaCgil: senzacig
idisoccupati
inItaliasarebbero
tremilioni
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